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Sul riposo festivo 
Purtroppo in Italia la legge sul riposo 

fsstivo rimarrà ancora a luogo va pio 
desiderio di coloro che lavorano. Le di- 
chiarazioni fatte alla Camera dall’onore- 
vole Sonnino in seguito alla mozione 

Gsbrini, sone una conferma. 

L'Osserdatore cattolico, rilevando quelle 
dichiarazioni a suo tempo da noi ripor- 

‘tate, giustamente scrive: 
« Una più sfacciata e — diciamo la 

parola — ignorante professione di libs- 
rismo non si poteva attenders: sfacciata, 

perchè l’ascrivare il riposo festivo fra 

qusi provvedimenti che possono essere 
desiderati ma non contempiati nella legge 
scritta vuol dire dimenticare l’agitazione 

che da tre anni si conducs in Italia par 

ottenere appunto! una legga sul riposo 

festivo e nello stesso tempo equivale ad 

una patente poco onorifica alle legisla- 

zioni di tutti gli altri stati; ignerante, 

perchè quand’anche — in omaggio alla 

scuola di Manchestar — si volessero la- 

sciare liberi i lavoratori di crepar di 

fame sotto l’impsrio della concorrenza 

o di morir di tisi a trest’anni — non è 

lecito a chi regge le sorti del nostro 

passa ripetere in piena Camera la gros- 

solana insulsaggine che l'industria per 

raggiungere un sempre maggior sviluppo 

e per non sfigurare al confronto delle 

industrie estera abbia la necessità di co- 

stringere a lavorare la domenica gli ops- 

rai od i contadini. 

Eppure, vedate? Dai dene hanno sotto- 

linsato le parole del grande riformatore 

testò insediato a Palazzo Braschi e si può 

ritenere per certo che le approvazioni 

degli onorevoli sottelineatori non erano 

solamente la eco fedela di cupidi inte- 

regsi c»pitalistici ma anche — purtroppo 
— di pregiudizi diffusi nel vaesa più di 
quanto gsrebbe crsdibila, Na s«bbiamo 

sittocchio una preva in un articolo che 
la Perseveranza di Milano pubblicava }'al- 
tro giorno comes inne di lede all’onore- 

vole Sonnino par il suo atteggiamente 

in riguardo al riposo festivo ». 

Ma, conviene riconoscerlo, non è ora- 

mai con la parola grossa sui giornali 0 

nei comizii che si può dal potere legi- 

slativo e dal governo ottenere alcun che 

di buono. Bisogna essere invece eminen- 

temente pratici e proporre 6 chiedere 

quello che il potere legislativo e il go- 

verno non osano — di fronte al passe 

— negare, perchè non tutelati da nessuna 

giustificazione. 

E questo si propone il pref. Ettora 

Arduino, serivendo nel ‘ittadino di Brescia: 

Di fronte al pericolo che minaccia la 

sospirata rivandicazione del riposo festivo, 

crediamo di fare cosa utile e pratica 
sottoponendo un quesito a coloro cha 

l’ostilità degli oppositori, a la ditticoltà 
di condurre in porte a breva termine 

una legga di carattsre generale, ci do- 
mandiamo ss non sarebbe fl caso di 
convergere tutti gli sforzi allo scopo di 
ottenere delle graduali concessioni nei 
punti meno contraversi. 

Niuno più di noi desidera cha al prin- 
eipi» del riposo festivo sia dato il p'ù 
largo sviluppo; ma d'altro canto non si 
deve rinunziare ad uc bana immediato 
per la speranza di un meglio futuro ; 

tanto più che il mazzo più efficace per 

vincera le ritrosie del potere legislativo 

in siffatta materis, si è quello di rom- 

pere la crosta della diffidenza ufficiale 

col creare dei precedenti, che possono 

fortemente scuotere la pubblica opinione. 

Mossi da ua tale ordine di considera- 

zioni, noi proporremmo -— per comin- 

ciare — un articolo unico, che potrebbe 

diventare in pochi giorni disposto di 

legge, conciliando il convincimento spe- 

rimertale di coloro che riconoscono n8a- 

cessario in siffatta materia 1’ intervento 

dello Stato, con gli scrupoli dei teorici, 

che tutto invocano dalla libertà delle 

parti. ; ; 

L’ articolo potrebbe essere, a Ul 

resso, così formuiato : 

È « Fino a che sarà promulgata MBaZnESo 

generale per disciplinare {l principio de 

riposo festivo, questo dovrà essere 09581- 

vato in tutti i casi nei quali Rio 

ranza degli esercenti, professionisti 0 Di 

dustiali di una data piazza abbiano dec o 

di attuarlo a favore dei propri dipendent . 

I contravventori saranno puniti, 800. * 

Cotesta disposizione — În cas9 d’ irre- 
  
    

       
in cruos rignator Sura cundalma teran! 

duc bili divergenze — potrebba subire 
anche uîteriori limitazioni pei casì spe- 

ciali, ma è chiaro che — a parte le mo- 
dalità — una siffatta soluzione potrebbe 
effcira il vantaggio di una soluzione im- 
medfata, ed evitare l'inconveniente che 
l’ingordigia di pochi speculatori abbia 

la possibilità d’impedire l’attuazione di 
up desiderio generalmente sentito. 

Oltrs a ciò avremo il vantaggio di 
permettere delle situazioni nette, obbli- 

gando gl’industriali e gli esercenti a. 
prendere un atteggiamento risoluto, del 
quale sarà giudice la pubblica opinione. 

Oggi infatti non è raro il caso che, a 
parole, tutti ‘si dichiarano propensi alla 
giusta rivendicazione delle classi lavora- 
trici, riservandosi però di attuarla quando 
tutti gli altri suoi concorrenti si accor- 
dano nel concsderla. Quando invece la 

legge avrà dato forza al deliberato delle 
maggioranze, ognuno dovrà prendere par- 
tito, assumendo lsalmente la posizione 
che avrà scelta nel contrasto delle diversa 
tendenze sociali. 

LLLTENO SEAT IATA ILIADE VITI DATE AI I 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 4. — Pubblico dicreto assiste 

alla seduta, occupata anche oggi sulla 
discussions dsl bilancio dell’interno. No- 
tavole il discorso dell’on. Cattafavi che 
riprende il Governo perchè lascia treppo 
mano libera ai sorversivi; e il discorso 
dell’on. Fortis, che si difande circa la 
questinne degli usi civici sollevata dal- 
l’on. Santini, 
  

La morte 

del Senatore Vitelleschi 
  

Roma, 4. — Il senatore Vitelleschi è 
morto alle ore 6.40. 
  

S.ompara col Vitelleschi un uomo dei 
più illustri. Ia Consiglio comuaale, al 
Senato, ovunque egli levò sempre la 
sua parola di difesa della giustizia e degli 
interessi del Paess. 

Non fu solamente un uomo politico di 
di principii conservatori e di principii li- 
berali, ma ancha uno studioso di vasta 
cultura: scrisse di storia e di filosofia 
con geniale versatilità, 

Al senato era capo del partito conser- 

vatore e con la sua grande autorità, tra- 

scinò spsss2 con sè il senato. 
Aveva 75 anni. 

Sul meine SET 

Note e commenti 

I tredici. 

I giornali recano lunghi particolari 
sull’emozionants fatto dei tredici minatori 

2° | trovati vivi nelle miniera di Courrières, 
stanno a capo del movimento. Data cioè, dopo avvenuta la catastrofe. Gl' infelici 

erano vissuti durante venti giorni a tre. 

cento metri di profondità, senza luce 6 

gsnza speranza, cibandosi di bfada desti- 

nata ai cavalli. Coma risorti, i poveretti 

ritornarono alla luce; attirando attorno 

a se gli sguardi dei medici, degl’inge-: 

' attrezzi, i modelli e il fabbricato. gneri, del popelo stupefatto... a deg.i sps- 
culatori. Sicuro, anche da questi! 

Di fatti, mentre ancora non si erano 
rinvenuti, ecco capitar loro offerte vistose 
di denaro cave accettassero di recarsi a 
Parigi per figurare in una sala di pub- 
blici spsttacoli.... 

O auri sacra fames! 

Una delle solite. 

Se tali sfruttamenti sulle umane di- 
sgrazie fanno ribrezzo, le farse che a 
quando a quando ci regala la burocrazia 
ci fanno ridere. C'è compensazione nella 
vicende della vita! 

Di Firenze mandano al Secolo : 
« Oggi i capi-servizio delle ferrovie ri- 

cevevano dalla Direzione generale i bol- 
lettini delle promozioni ordinarie. 

Fra i promossi! fu notato anche Adolfo 
Fuscati, che, come vi informai, partì 
avanti ieri per il bagno penale di Santo 
Stefano, per scontarvi la psna dell’erga- 
stolo cui fu condannato per uxoricidio. 

Di contro al suo nome era, nella chia- 
mata corrispondente, l'avvertenza chs la 
Direzione generale non aveva credut? 
opportuno notificare al Fuscati la pro- 
mozione ». 

Giornale 
«ven lavant animos leudes quas sarmina undunt 

  

    
Che volete? Quel « non aveva creduto 

opportuno notificare al Fuscati la promo- 

zione » vale un Perù. Easo sia lì a indi- 

  

t 
ì 

    

cattolico del 

care tutta la perspicacia e il criterio fi- 

n'ss'mo della non mai abbastanza buro- 

cratica Direzione. 

Nasi. 

Tra le elezioni politiche di domenica 
va segnalata quella di Trapani, dove, con 

votazione da vero plebiscitaria e per la 
terza volta, fu eletto Nunzio Nasi. Sentite 

la cronaca trapanese della giornata: 
« Dopo la proclamazione quasi l’intera 

popolazione con musichy e bandiere per- 
corss le vie principali, plaudendo. Il sin- 
daco, la Giunta ‘e cospicui cittadini pre- 
cedevano l'immensa folla. I dimostranti 

giunti all’abitazione di Nasi applaudirono 

cen un interminabile saluto la signora 
Emilia Nasi e la figlia Emma. Parlarono 
il sindaco e altri oratori, L'entusiasmo era 
indescrivibile. I dimostranti gridavano: 

« Vogliamo giustizia! ». 
E non hznno torta i cittadini di Tra- 

panfî. Da tre anni Nunzio Nasi, come un 
volgare malfattore, è fuggito in seguito 
a un prosattico mandato di cattura per 

ma!versazioni da lui commesse essendo 

ministro della Pubblica Distruzione; e 

da tre anni non si arresta, non gli si fa 
il processo, non lo si giudica. 

Ma sì, in nome di Temi; non solo 
Trapani, ma l’Italia tutta di fronte a 

questa anormalità deve gridare: « Vo- 

gliamo giustizia! ». 
na 

Sì, ma non è così. 

L’Avanti parlando del colossale sciopero 
della Pensilvania — mezzo milione di 

scioperanti — scrive: 

« Naturalmente è facile e logico nei 
caffè è nelle articolesse dei giornaloni 

conservatori più o meno liberali e de- 
mocratiei, combattere i metodi dell’azione 

diretta. Ohibò! La sommossa, le violenze 
in piazza, i palazzi dei signori e della 
Comune e del Parlamento e del Governo 

‘ fncendiati, rasi al suolo; le banche de- 
| vastate, le terre divisà) le chiese diven- 
tate osterie, i capitaliatt impiccati, i s0- 

vrani impagliati, i preti verniciati di pece 

e poi rizzati al palo... Ab, se non ci fosse 

l’esercito ! 

Niente di tutto questo, signori bor- 

ghesi e gente del buon ordine! L’azione 

diretta del proletariato contro lo sfrutta- 
mento capitalistica consiste nel nan-agire. 
Il proletariato si mette 2a sedere e non 

lavora più ». 

Magari che così fosse e così si facesse ! 

Ma non è così: nella pluralità dei casi 

il proletariato — aizzato dai demagoghi 
— non lavora più, è vero, ma non si 

mette a sedere: gira minaccioso aggre- 

dendo cittadini, impedendo l'altrui la- 
voro, facendo violenze ecc. E allora è 
proprio legittimo fl grido : « Ah, se non 
ci fosse l’esercito ! ». 
  

Colossale incendio a Brescia 

  

Lo stabilimento Ceschina Busi distrutto. 

Brescia, 4. — Stanotte si è sviluppato ' 
un incendio nello stabilimento di costru- 
zioni meccanicha Ceschina Busi. Rima- 

sero distrutti le officine, le macchine, gli 

1 danni sono rilevantissimi, I pompieri 

e la truppa accorsero prontamente, ma 

le fiamme alimentate dal vento fortiz- 
simo resistettero all’opera di spegnimento. 

Fu salvata la fonderia e fu impedito il | metà, aveva scelto ua termine medio! 
propagarsi dell’ incendio alle case attigue. Ja rinnovazione biennale per un terzo 
Restano senza lavoro 800 operai. Nessuna | che rappresentava il beneficio di renditro 
disgrazia. Tutto il materiale era assicurato. ' meno brusco + come già si proponeva 

ttabile ditta Ceschina a Busi di La spettabile usi d | del governo dei Comuni da uno all’altro 

pregievoli e più. 
Brescia è molto conosciuta anche nel 
nostro Friuli pei suoi e 

volte premiati lavori per impianti di mo- 
linf, di pastificii ece. Auguriamo quindi 
che ben presto lo stabilimento risorga e 
che il lavoro si riprenda a decoro e onore 
della industria italfana è per dar pane a 
tanti operai che, che si vedono ora di- 
soccupati. n. d. r. 

  

Morte del Gran Rabbino Francese. 

A Parigi è morto da poco tempo o 
grande Rabbino degli Ebrei Francesi, 
Zadok Kahn, lasciando la bella somma 
di 14 milioni di franchi in contanti, A 
questa grossa somma di denaro si ag- 
giungano due grandi case a Parigi e due 
bellissime ville nella Normandia. Di tutte 

queste però nulla dicono i giornali ebrei. 

Già, si capisce: essi vorrebbero privare di 
bani i sacerdoti cattolici, non però i loro 
rabbini | 

  

Friuli 
Ormner ergo simul erueis obstringamur amori: 

Quaa vieft mundum, vinest et ipsa modo. 
Perrus Arshien. Utinon 

aes a "i n 
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Giovedì 5 Aprile 1906 

Il nuovo testo di legge 
per la rinnovazione dei Consigli comunali e provinciali 

  

Diciamo alcuna cosa sul nuovo teste 
di legge per la rinnovazione dei Gonsigli 
Comunali e Provinciali, e ciò non tanto 
per far conoscere ai nostri lettori tale 
testo, quanto per far loro comprendere 
fin da oggi la importanza di mettersi 
subito al lavoro elettorale, considerando 
che, approvata questa nuova legge, l’anno 
venturo — anno 1907 — avremo le ele- 
zioni generali amministrative per la rin- 
novazione di tutti i Consigli Comunali e 
del Consiglio Comunale Provinciale. 

La legge, anteriore alla legge Crispi 
del 1894, stabiliva che la rinnovazione 
dei Consigli si dovezse mantenere annuale 
per un quinto. Nel 1894 l’on. Crispi, mi- 
nistro dell'Interno e presidente del Con- 
siglio, propose, ed il Parlamento statuì, 
che i Consigli comunali e provinciali si 
avessero a rinnovare ogni tre anni per 
metà. 

Scopo della riforma, nel pensiero del 
legislatore, era quello, da una p.rte, di 
dare alle amministrazioni dei Comuni e 
delle Provincie una ‘relativa stabilità, che 
fosse elemento della buona gestione, e, 
dall’altra parte, di sottrarre il paese alle 
troppo frequenti agitazioni, che traeva 
con sè la convocazione annuale dei co- 
mizi amministrativi. 

L’esperienza della prima rinnovazione 
dei Consigli, avvenuta nel 1899, non è 
riusctta totalmente favorevole alla riforma. 

La seconda rinnovazione, avvenuta ne! 

1902, ne ha confermato i difetti, 
Si intendeva di dare stabilità alle am- 

ministrazioni locali e di rendere meno 
sensibile il succedersi dei diversi partiti 
alla dirszione dei Comuni e delle Pro- 
vincie; si era, invece, creato in molti 
Gomuni uno stato di cose, che metteva 
le mministrazioni nella impossibilità di 
funzionare regolarmente e che costringeva 
il Governo a scioglierne molte, cioè a 
riaprire a pochi mesi di intervallo più 
intensa e più viva quella lotta elettorale, 
che la riforma del 1894 doveva allonta- 
nare. 

Non era provvido, anche nei riguardi 
delle finanza locale, imperciocchè codeste 
interruzioni di continuità, con relative 
parentesi di Commissari Reg', rappresen- 
tavano nei bilanci dei comuni una spess, 
la quale per taluni non era quantità tra- 
scurabile. 

Sicchè un rintocco della legge del 1894, 
era diventato una impsescindibile neces- 
sità. 

E lo sentì l’on. Saracco, ministro del- 
l'interno, che presentava, nel dicembre 
del 1900, al Senato del Regno, un disa- 
gno di legge, il quale disponeva «la rin- 
novazione dei Consigli comunali e pro- 
vinciali per un terzo ogni biennio ». 

Per le vicende parlamentari e la crisi, 
onde poco dopo il Gabinetto Zanardelli 
sostituiva il Gabinetto Saracco, il progetto 
arenò negli uffizi del Senato. 

Ma l'iniziativa dell’on. Saracco non 
andò tuttavia perdutz. Fu ripresa dall’o- 
norevole Giolitti, tre anni dopo, e diventò 
legge dello Stato nel febbraio 1904. 

La riforma Giolitti, tra la rinnovazione 
annuale per quinto e quella triennale per 

la legge Crispi nel 1894 — il passaggio 

partito ; imperciocchè lo spostamento della 
maggioranza in minoranza, o viceversa, 
avvenendo per gradi, anche il passaggio 
dell’amministrazione si sarebbe fatto gra- 

| dualmente, senza repentine scosse e senza 
l’intermezzo del. Commissario Regio, {l 

, quale accennava, per molti Comuni, a 
diventare provvedimento triennalmente 
normale. 

L'on. Sonnino oggi propone di abban- 
donare il sistema del rinnovamento par- 
ziale, che «si risclve, come esso dice 
nella relazione che accompagna l’attuale 
progetto di legge, in una ingiustificate 
limitazione del diritto degli elettori » e 
di sostituirlo con quello di una periodica 
elezione generale, con il nuovo disegno 
di legge per quadriennio. 

« Benefici della riforma — dice ancora 
la relazione che. accompagna il disegno 
Gi legge alla Camera — sarebbero la re- 

CA UCIGH — 
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stituzione del suo valore integrale al voto 
della maggioranza: l’eccitamento ad un 
maggior concorso degli elettori alle urne; 
la costituzione di amministrazioni emo- 
genee e vitali », 

Ma di fronte a questi assai discutibili 
ed incerti benefici, sta, pare a noi, l’in- 
conveniente che, rendendosi possibile una 
rapida successione dei partiti al governo 
dei Gomuni, în un periodo relativamente 
breve, diventerà più difficile una efficace 
azione amministrativa per la attuazione . 
dei programmi, che saranno stati la piat- 
taforma «elettorale. 

Tutte le riforme, che, dal 1865 ad oggi, 
il legislatore introdusse nella legge co- 
munale e provinciale, hanno mirato sem- 
pre a dare maggior stabilità ai Consigli 
e ad « inipedire troppo rapide mutazioni 
di indirizzo amministrativo ». 

La riforma progettata dall’on. Sonnino, 
invece, va a ritroso della costante tradi- 
zione amministrativa italiana e porterà 
necessariamente a questa eccessiva muta- 
bilità, che leggi precedenti volevano evi- 
tare e che l’esperienza durante il breve 
impero della riforma Crispi — la quale, 
come fu detto prima, condusse a risultati 
opposti a quelli che si proponeva per essi 
di raggiungere — ha dimostrato dannosa 
agli interessi materiali è morali dei Co- 
muni e delle Provincie. 

Se della rinnovazione integrale dei 
Consigli si vorrà fare un esperimento, 
converrebbe, a nostro avviso, che ferma 
rimanesse la durata sessennale dei Con- 
sigli. 

Quattro anni sono troppo pochi, perchè 
un Consiglio possa svolgere utilmente il 
proprio programma. amministrativo e 
chiedere poi al corpo elettorale il giudi- 
zio sulla ppopria opere. 

E dacchè il governo intendeva di porre 
mano ad un ritocco della legge comu- 
nale e provinciale, le correzioni non do- 
vevano, forse, arrestarsi alle disposizioni 
per la rinnovazione dei Consiglf. 

Altre conveniva introdurne per assicu- 
rare, in non pochi luoghi, la sincerità 
delle liste prima delle elezioni e quella 
delle operazioni elettorali di poi, non 
abbastanza tutelate. 

Anche la responsabilità reale degli am- 
ministratori, che presentemente è quasi 
sempre una finzione legale, dovrebbe ri- 
chiamare l’attenzione del legislatore. La 
efficace. sanzione, data alle responsabilità 
degli amministratori, diventerebbe fattore 
e garanzia di moralità nelle pubbliche 
aziende, e concorrerebbe altresì a ren- 
dere meno frequenti gli scioglimenti dei 
Consigli. 

  

El ecco come — dietro accordi e di- 
scussioni intervenuti tra l’on. Sonnino e 
la Commissione parlamentare incaricata 
di esaminare il progetto — questo venne 
concretato: 

Art. i —I Consigli comunali e provin- 
ciali durano in ufficio 4 anni, e si rin- 
novano integralmente alla scadenza di 
tale peridio, 

< Il sindaco, la giunta ‘municipale, la 
deputazione provinciale ed il suo presi- 

«dente, durano: in carica fino alla rinno- 
vazione dei rispettivi Consigli, 

« Gli uscenti sono sempre rieleggibili. 
Art. 2. — Alla prima rinnovazione ge- 

nerale dei Consigli comonali e provin- 
cioli, in conformità alla presente legge, 
si provvederà nel corso del 1907, con 
le norme stabilite. nell’articolo 6 della 
presente legge, e quelle dell’articolo 60 
della legge comanale e provinciale testo 
unico 4 maggio 1898 n. 164, e della leg- 
ge 28 dicembre 1902 n. 544. 

« Fno alla prima rinnovazione gene- 
nerale dureranno integralmente in uffi- 
cio gli attuali Consigli procedendosi nel 
frattempo ad elezioni parziali unicamente 
nel caso previsto dall’art. 253 della legge 
comunale e provinciale modificato dal- 
l'art. 2 della legge fi febbraio 1904 n. 
35. La elezione generale; stabilita nel { 
comma di questo articolo, non avrà luo- 
go per quei Consigli, che erano già stati 
o che i integralmente rinnovati 
per qualsiasi caus o 4 fe È a dal 1 gennaio 1906 

Art. 8. — I termini stabiliti negli art. 
28, 37, 43, 44, 45 della legge cosina 
e. provinciale riguardante. la revisione 

UDINE 
VIA GEMONA, n. 28  



     delle lista elettota 
modo seguente: 

a) nell’art.. 28. il. termine del 15 di- 
cembre è ‘antecipato: ‘al. 1. ‘dicembre, e 
quello del 31° dicembre è antecipato al 
15 dello stesso ‘mese; 

b) nell'art. .37 il termine” del 15 feb- 
braio..si.antecipa. al 34.gennaio, e quello 
dal 15 febbraio al 4 dello stesso mese; 

c)‘nell’att..43 il termine del 15 marzo 
veine antecipato al 1 marzo. 

a) Nell’art. 4441 termine*del 80"marzo 
viene antecipato al 15 marzo; 

   li, sono modificate nei 

    
    
   

              

   

            

   
   

  

       
   

   

   

     

      
        

    

    
          
   

       

    

   

  

   

  

   
    
   

     

        
    
   

   
    

  

       

    

      
   

    

  

    
    
   

  

      

      
   

    

   

       
   
   

  

e 20 giugno» 40110 costituiti con quelli 

del 30 aprile e 20 maggio. 

E fiinitivi approvati devono essere affissi 
Fi all’albo del comune in modo visibile:non 

più tardi ‘del 45. maggio, - rimanendovi 
fino ‘al 31 magglo. ised sare 

Nel..bacino 
Un altro redivivo ! n 

; Lens, tir Stamane .alle ore 9 venne 
estratto. dal. pozzo:numero:4 un altro su- 

_ perstite della catastrofe di. Gourrières. Si 
crede vene siano altri, 
a suparstite si chiama Berton, Su 
duenne, Dichiarò che era il solo vivente 
nel pozzo, 

La. sue condizioni di. salute. sono rela- 
tivamente. buone, Berton ha dichiarato 
che ‘dovette «soffrire. meno .dei tredici altri 
superstiti essendosi nutrito.con. le prov- 
vigioni trovate nei.sacchi . dei compagni 

‘ motti, 
; Barton . stamane battò sulla.spalla un 

minatore, che-lavorava, presso la. gabbia 
delia fossa, numero quattro, gridando : 3 

Sono salvo! .. ai 

«Fu fat'o subito risalire; gli si ‘coprì {l 
viso per evitargli l'impressione della luce 
. gli si. dettero dm utedigiamente le prima 
GUIO: 2) pit 

«Lo stato di Berton: 
e quello che' racconta. 

‘®Lens, 4 — Betton ha una gamba cri- 
vellata di ferita poco profonde. Crede di'! 
essere rimasto ‘solò 9 giorni ‘nel fondo, 
bevetta caffè a xcquavite trovata tei re: 
cipienti dei compagni morti, credette ' più 
volte fosse venuta la” sua ultima: ora. 
Cercò una scure per tagliarsi le vene ‘e’ 

- affrettare la morte. E coperto di un fitto 
strato di carbone, volle lavarsi egli stesso 
coll’aiuto della ‘moglie che gli si gettò 
piangendo tra le braccia, - 

Racconta che nel giorno dell’asplosione 
cadde mentre fuggiva, poi si addormertò 
e quando si svegliò era solo è nell’oscu- 
rità completa. Fu assalito da vomito; in°| 
seguito. st'coricà in una berlina. Dopo |. 
aver dormito continudia girate le gallerie, 
tagliò: un pezzo di Carne da un” ‘cavallo 
morto con una seure, ma non “potè man- 
giarla, Aveva perduto la” ‘nozione ‘del 
tempo. ‘Dopo” aver “dormito © nuovamente 
ripartì. a caso è scese Nella vena Giùsep- |. 
pina ove trovò” aPprovvigiohamenti. Qui 
prese Î vestiti e le calzature‘ dei © “morti | 
per ‘pibimunirai dal freddo. | o 

  
  

  

  

  

;L’agitazione ‘tra-Ja; folla: 
- iti 4r— Il miracoloso caso del'mi- 

e) nell’art,r45-termini del:30 maggio: e 

JA secondo capoverso” di detto? articolo | 
è sostituito il seguente « Gli elenchi de- | 

della. morte 

All ultimo: capoverdo- dallo siessdrarti- 
colo è: sostituito il saguente 
permanente, rettificata ‘dal Comune sarà 
esposta nell’ ufficio comunale fino al 3 
maggio nell'anno successivo ». 

Art. 4. — Al secondo comma dell’arti- 
colo 26 della legge comunale e provia- 
ciale è sostituito il seguante: «Hanno 
diritto di essere inscritti anche coloro che, 
pur non avendo compiuto i ventun anni 

“naggio ». 

Art_+5. — All’art. 56 della: legge comu- 
nale a ‘provinbiale è sostituitò il seguante : 
« Le elezioni avranno luogo nsi mesi di 
giugno,.luglio 6, agosto» 

‘provinciale è sostituito il seguenta: «Il   tembre a». 

  

‘dere proporzioni allarmanti. Intanto si 
ritorna. a parlare della possibilità di sal- 
vare altri sepolti. — 

Sopra 34 lavoratori che lavoravano con 
(Berton il giorno dell’esplosione dodici si 
poterono salvare subito. Fra essi era il 
iminatore Celf il quale dichiarò che pa- 
recchi suoi compagni avrebbero potuto 
‘essere ritirati viventi quando furono ce- 
minciate le ricerche da quella parte, ri- 
‘cerche che furonò abbandonate quasi 
subito in seguito ‘alle difficoltà ed ai pa- 
ticoli incontrati. 
. Un delegato dei ‘minatori ha dichiarato 
‘stamane di essere passatto nella località 
deve era Berton e che non aveva veduto 
nessuno. 

Le donne gli gridarono: 

— Voi siete dei vili; se fossimo scese 
‘noi «avremmo ‘trovato ‘i nostri uomini. 

Alla una pomeridiana l’esaspsrazione 
della ‘popolazione ‘è estrema. Temendo 
incidenti gravi i medici discesero nei 
‘pozzi con sacchi di ossigeno perchè mal- 
grado i dinieghi di Baton, volevano sc- 
‘certarsi se vi erano altri viventi. 

Cinque squadre di salvataggio parti- 
rono pure per esplorars il pozzo numero 
quattro, ma nulla avevano scoperto fino 
‘alle ore 1.30 pom. Altre squadre di sal- 
vataggio sono pronte 2 partire mano a 
mano che le altre ritornano. 

Ad un tratto non si sa come circola la. 
voce che altri nova minatori vivi furono 
ritrovati. Ma la voce è completamente. 
infondata. Ls. ricerche conitnnano ad 
‘ogni. modo senza risultati. I pompieri di 
Parigi discendono rn nel pozzo 
numero,2 con apparecchi di respirazione. 
Quasi contemporaneamente risale. dal 

pozzo N. 4 l'ingegner Fyurnier con una. 
squadra. di operai, 

Una folla di donne si precipita ‘Verso 
di, lui emettendo grida di. morta. I dre- 
igoni, giungono. in tampo per. liberarlo 
‘dalla folla che ha invaso i dintorni del 
‘pozzo N. 4 che è sorvegliato da altri dra- 
igoni. Oltre mille parsone sone penetrate. 
inel.recinto. La donna passavano fra le 
‘gamba dei cavalli e demolivano le paliz- 
izate di legno. Il capitano dei gendarmi 
‘ha, tentato. di fermare-la folla Ja quale è   natore ‘uscito ‘oggi ‘dal pozzo 0; 4 ha Ti 

messa la più viva agitazione in tutto il 
Bagino. L'esasperazione minaccia di pren- 

    

   
   
        
    

   

    

   

  

    

      
   

  

   

    

   

    

  

    
   

      

    

   

       

  

   

    

  

   

      

        

    
     

    

   

    

   

+ Esposizione: di di Milano 1906: 

sIl Gomitità, rivbinaoni a: ‘tute quanti pit | 
espositori indistintamente la più viva! @ 
pressante ratecmandazione di contegnare 
immediatamente: gli oggetti: da èsporre: 

SIL Comitato dièhiara che tutte indistin® 
tamenle le grandi gallerie sono' pronte per 
accogliere la merce: soltanto alcune 'gal- | 
loris secondarie ché furono iniziate da 
po6o saranno finite per il 10l'aprile: ima: 
250.000 mq:3di ‘a rea ‘Coperta non “atte 
dono che gli‘ ‘espositori. Su questi soltan- 
to, in nessun modo sul Comitato, Hca- 
Grà'la responsabilità di'opni eventuale ri | 
tardo nell’ ordita mento della Maia” 
  

+ Dopo 26 anni 1 
na het Piciélo idf Treitei usino: 

Un caso unico negli ‘annali aélia nes 
| Birra" postay unico forse negli annali delle 

| poste ‘europee ieri’ ‘furono ‘fecapitate a 
Trieste due cartolide; spedite ‘da Verona; | 
una il' giorno 8 sasttembre ‘1880,/1’altra | 

i ‘giorno 23: novsnie di quello sont 
amino” 

:Le ‘\eartoline bdo? sperdirtatafo tI de- | 
funto avvocato Giovarini Banco, è le ric 
cevettera i'suoi ‘figli! Gli ‘indirizzi erano 
scritti con’ perfetta ésatezza; ‘a’ caratteri 
chiari ‘e. leggibiliasimi. Dovevano giun® 
‘gere a Trieste dove ore dopo; oggidi sas 
rebbsro giunte in sei ore! L’ufficio po 
stale di. Verona: vi ‘appose debitamente il 
suo marcòle; il giorno stesso'della Tipo: 

‘|. stazione. Da foci momento, dove si tro- 

  

    

‘esasperata perchè. si nasconde la verità e 
‘perchè crede vi siano ancora dei viventi 
‘nei pozzi della miniera. 

varono de due cartolina? dova errarono? 
dove furono. dimenticate ? in ‘qual cas- 
setto ‘di ufficio postale, e in qual fondo 

‘di carrozzone ferroviario dermireno <il 
loro lungo sonno? Il destinatario: avvo- 
cato Giovanni Banco, morì nsl sstterabre 
de!1886. Quale disguido cagiend lo «mar- 
rimerto «di queste. due , cortoline negli 
affari def suoi clienti? — giacchè l'una 
e l’altra; spedite da um avvocato veronese, 
risguardavano e2u4s pendenti, 

‘ Dopo ventisei anni dell’ impostazione, 
‘dopo venti anni della ‘morte del destina- 
tario; le due cartoline compariscono tutto 
‘avun tratto il 1 aprile: 1906 ‘all'ufficio 
| postale:di Rovigno dove sono matchiate 
\@ spedite a' Trieste. Come fu che indio 
rizzate. av Trieste ‘aridarono a Rovigno ? 
| E'" veramente un' destino strano quello 
| di queste due’ cartoline annose; che par- 
tita-dalla vita, ‘senza’ aver compiuto {l. 

‘giro del mondo, arrivano ‘alli improvviso. 
nell’oltrétomba da 

Diffattî, di solito, Cette lettàre: retapivate 
‘a6po lungo numero “divanni, compiono 
per lo meno il giro del monde, sono tem 

| pestate dai ‘marchi di tutti i paesi; reta- 
no'testimoniariza visibile del turbine che 
le aggirò: sulla faccia della terra; Ma que- 

‘ste due, in ventissi anni, non furono 
‘battute dal marchio che tro volte:a Nes 
rona, a Rovigno, a Trieste, 
‘Tnesplicabile, bizzarro, “© tanto’ più 

quando sf rifletta ‘alla. differenza delle 
due datte di impostazione : due cartoline 
spedite dalla stessa persona ‘alla ‘stessa 
persona, dalla stessa città alla ‘stessa città; 
in due giorni diversi, subiscono per: un 

  

«La lista: 

d’età, li compiano non più tardi del 31. 

(Consiglio, provinciale si riunisce di pieno. 
‘diritto ogni:anno il.terzo lunedì di set-. 

é 

caso Unico, la stcaga siogolariasità: 
i Alla Direzione postale di Tri 
‘sanno darsehe alcuna 

sibile: dichiarano soltanto cha letisre da | 

recapitare dopo disci anni ne gjrasero 
nella nostra città; 

mente fl primo case di recapito dopo . 
ventisei anni! 

  

i 

TIR PAT 

I Murri in Cassazione 

  
| sazione continuò oggi » discussione suli; 
ricorso Murri. 

i. Parlarono i due 
i leda e Grippo. Da ultimo parlò fl Procu- | 

6. All'art, 21 della legge comunale e’ rators Generale, che ammisa il ricorso 
per certi punti; lo respinse 
giornata si avrà la sentenza. 
  

Da manicomio o da cn 
RETTO PT A 

(i Fra Je tante lettera che giungono alla | } hi UA 

    

  

» Tedazione di na nala sce na. cano 
i sempre di veramente originali e diver- 
' tenti, Ecco qua la noviazima. proposta. 

di una lega contro il matrimonio man- 
data al Resto: 

« Pregmo Sig. Direttore, 

Alla scopo di veder ridetti ad insigni 
ficanti proporzioni gli ostacolatori dal 

‘\pregetto di legge sul Diverzio, poichè 
tutti quelli che hanno fizlia e sorelle ia 
‘marito debbono avere più interesse e 
convenienza di appiecicarle si altri, an-| 
zicchè averls sempre a loro carico, non 
:sarebba del parere la S. V. d’invitare a 
mezzo dell’aceraditato suo periodico, tutti 
i liberi pensatori, anticlericali, democra- 

tici, socialisti, repubblicani ecc. ecc. che 
si trovano nella condizione di potarsi 

; ammogliare a costituire una Lega contro 
il matrimonio, affermando il petto di 
prender moglie, soltanto all’apoca in'cui 
sarà approvata la suddetta legge? 

Coi massimo osseguio 
Un assiduo lettore ». 

. Non eccerreno commesti, I commenti 
sono nel titolo che abbiamo vrepasto. 

È 
TRA 

  

Lo sciopero dei minatori americani. 

. Nuova York, 4 — La conferenza fra i 
proprisatari dell e minicre d’antracita e i 

rappressntanti degli operat fu rinviata a 
giovedì, Ma ssmbra cha nè gli uni nè 
gli altri vagliano mod! fic cere le domande 
originarie. 

Iì lavoro resta sospeso finchè sono in 
È 

corso le tratiative, 

  

Cassa rurale di prestiti 

  

10 

spiegazione plau- 

ma che è assoluta-| 

avrosati di difesa Hive 

per altri. Io f 

  

  

      

     

     
     

      

  

RR Ino en i 

MPoricnae 
4 aprile. 

Lo soiopero. 

inus e nen accenna 2 finire. 

    

= i} 
À i 1;a za della       

Ma da 3 

Gi mazza povera famigli 

bini, cha basiscono di fama 

LL lire pogli soioperanti. 

Lx Uniene 16 

di È Po salon 

dià 

ela Ditta. OL 

  

  

che di rst ha diramat 
  

  

  

   

‘avo risi 

Conferenza Girardini, 

Tari. sera n Sia ‘o Sociale Vavv. Girar- 

dini tenne conferenza aul tema: Il 
Serna dda degli italiani nelta questione 
sociale. Fu presantado sindaco 
Galleazzi che disse: Il momenta è grava, 
il tema splendido, l’oratora sublime, è 
triste il friulano che non ama Girar dini, 
Rega, depe i svoli d’ 

A ISS 
dalionor. 

  

    

  

Sdi 

conven 
   
   canfere 

ante, praci iga, Rilevò 

ì popoli latini dai popoli nerdici 
solo che la psiche di quelli sorse 
e st sviluppò. in mezzé allo ballezze della 

Ita) 

   

natura ed ebbo quiadi sempre il culi 
del be i sscondi invece privi di quel le 
bellezza tana cemente lottarono e sonata 
a si ingagliardirone esplicando la forza 

1 della loro volontà, della virtù, coltivando 

ella, 

  

   

  

sempre l’idea dell'infinito, da questa 
anzi atti igento costanza, ensrgia . (Non 

ci pare esatto porò tribuire assolata» 
mente al nerd il woistici e al sud le 

scatticismo: sebbena riteniamo profonda- 

mente vero il pansioro che nella Spagna 
vi sia abbondanza di carimonie e man- 
canza di fede). (m. d. c.). 

A rapidi teschi dalineò la vita del 200 

e dal ‘rinascimento, la rivaluzione dei 

secoli XVII a XIX: quindi il pensiero 
filosofico dell’Hagel, del Hsnerbrsek mae- 

ASA d “ i PELA stro ci Marx e le tsorie, i sogni, l’ irrea- 

  

  di S. Maria Assunta 

in FAEDIS. 
(Societd cooperativa in nome collettivo). 

SISI RATE 

— Anns 1905 — 
Bilancio al 31 Dicembre 1905, 

ATTIVO. 
1. Cassa 3 i L. 105739 
2. Gouti correnti = 333240 
3. Portafoglio » 2495355 
4. Spess d’impianto » 20.— 
5, Risconto passivo a favore 
‘dell’ esarcizio , » 19345 

Tetala L. 2956179 
| RTTTTTTTT= 

RENDITE. i 
1. Interessi sui presifti attivi L. 147536 
2. Tnterssstisul coato corrente o 

attivo > Ea 
3. Lore bi vari » 12057 

L. 165008 

PASSIVO. | 
1. Fondo di riserva Lii-=32196 
2. Accettazioni cembi.rie » 20000 — 
3. Dapositanti a risparmio» 3634, 69 
4, Risconto attive a favore del- 

Vl’ esercizio = » 18581 

e) 
Avanza netto del presente eser- 
;cizio da. liquidare cd. asse- 

| goare ». 41403 

Totale I ‘29561 79 

SPESE. 
1. Interessi maturati sui de- 

‘positi a risparmio L. 419444 
2. Spese.di Amministrazione » 29422 
3: Interessi maturati su accst- 

tazioni cambiarie ». 80739 

L. 1236.05 

dichiara il presenta bilancio con- 
formeca verità. 

Gii Amministratori: 
— Scubla Pietro. 

1 Sindaci: D. Luigi Quargnassi — Facéò 
Antonio — co) Luigi. 

Il Rigioniere: D. Pietro Culotta. 
Dapositato in Cancelleria del Tribunale 

“ 8 P. di Udina f} dì 28 marzo 1906 al 
N. 1139 d’ord.;; si N. 197. Rag. 806. 199: 
Vol. XXIV Docukoenti. i 

A. Durigatto VO: 

  

Colledoni Francesco 

  

RAPPRE SENTANTI, AGENTI, 
tausi in: ogni comune. Buona proeri 
gione. Scrivete con. referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

pars 

lismo di costui, cho inizia una nuova 
spaca nal d divenire del popoli. 

Parlò qui indi dell’ internazionale, delle 
aue' origini, della sua evaluzione, della 
sua fine, afferma a. P internazione. 
liamo fu inven agli industriali; sin- 
jotizzò il prog re8:o delli acialista 

presso le varie nazioni; osservò. chela 
Germania imperiale è pur alla tasta dalle 
riforma sociali @ così l'Inghilterra dove 
il'socfaliamo non potè svilupparsi, 

Spiega le causs delle agitazioni nostra, 
rilava sa carsa Dar d’Italiasal 

    

(n=
) 

    

(oninio 09I81VA sad che 

della clasza lavoratrice dav 

è fomite di ribellione, di odi o, di 
ad esorta tutt 

  

dani ni, 
i alla cooperazione sociale. 

Lo scarso ISFhia applaudì ripetuta- 
mi Die Aa ‘e. 

Osservare contro 

        

di Germa di Rusta Ss: igiali LE 

Svizzera meritavano pu 
tiani 

  

del Belgio, dalla    

  

Li à. 

1 : - P ta x o% = a 
un cenni nella sintesi del movimento 
Gb lara! Ti 

        

  

catame i = vib 

  

ciarlatani della. pai 
5; So con promsssea ES 

Soioporo e serrata, 

Come abbiamo annuncisto giorni seno 
la Unione Cattolica del Livoro ‘ha dira- 
mato la seguente cirsolare: 

Signore | 

La. asa Amman in seguito. allo scio- 
pero. di Finme, ha chiuso il cotonificio 
di questa città. 

Sono così 4500 operai senz: 
noti bsne, senza i 

Lis aree Î 

pa
ni
 

  

f
a
 

sà
 

  

  

b
e
 

soste nt 

Lig sla 

e chissà 

dsl lavoratrica 
effetii, © 

Questa U nio29 

a far fronte 2 fanti biso 

mande di sussidio, a: 
suoi ascritti. 
sip è » 

cutiva 

    

   
Amp preg piuta rà PR 
mente addolorato, in nomea d 
darci un soccorso. 

con profonda- 

1 Dio, a man»   

    

A 

io dae cole della 
e INNO pi or lio di ni rta degli c- 

aida na st i sobiliat, aizlibato fiaccare la Roma, 4. — Davanti la Corte di Cas-; Dittà fa — dicono gli 

8 8 di hem: 

1 Caltolisa del Lavero sia sa 

E' l’obalo della carità cristiana, 

Nella certezza che la nostra vocs 8UD- 

piicanta non abbia a riuscire inutile, Le 
   

rendiamo vive azior 

La Commissione Esecutiva 

dell'Unione Catiolica del’ Lavora. 

Ls offarte sl devono indirizzare all’uf- 

ri di grazie. 

ficio dell’Unione Cattolica C. V. E. N. 

64 a-al Rev.mo Arziprate di Pordanane. 

Sandaniele 
3 aprile. 

Protestiamo. 

1 MIA l’energia della nostra fede e 
ito .zicne contro quzi gio- 
gal, ch furono a 

jo sc ma- 

ompagne 
chis 

unato a ca- 

ina la giustizia 
istrato e col 

ag AT 

di quar 

ls RI ro I 

gridò Lat 

ri 

    
che, finita }: in 
Viva l’Asino ! & 
varsela presto. 

ci i” gi 
ce che 
Ino 

uscì. 
Vuol! 

Se na magi 
\ simili schi 

perde siamo. fisri del diritto 
che s 16 nostre chiese siano rispettate, per- 

‘ chè chiese nostre nessuno è tratto 
per forza e perchè dietro l'esempio di 
Gristo nostro Maestro scattiamo sdeguati 

  dire 

  

   

aila 

Palmanova 
4 aprile. 

Fermo di contrabbando. 

L'altra notte una squadra di guardia 
di finanza guidate dal fenante sig. Calo- 
ar RISI ‘hi, sorpressro sui pa ludi 

s 

per 006; orient ciascuna da carico sulle 
spalle, provenienti dal vicino impero. Fu 
dato l’allarme e quattro dei contrabban- 
dieri riuscirono a salvarsi con la fuga 
attraversando a nuoto una roggia, ma il 
quinto fu arrestato. 

La guardie poterono s sequestrare una 
gran quantità di genari cantrabbandati 
a cioè fabasco e zucchero. 

L'arrestato e certo Daganis Sebastiano 
di Ta!lmaggons. 

Va tributato un elagio alle nostre guar- 
die di finanza, les quali seppure mala 
retribuite, prestano un servizio ammira- 

bila sacrificando delle votti intiere fra i. 
boschi .e i paludi. 

Non dimentichiame di accer mare alle 
DEResa areuze del tenenta sio. Marescalchi 
a marito del quale in un Drava 
di pr furono opsrati dai grossi fermi” 
di contrabbande. Non c'è una brillante 
operazione sanza il suo intervento pe 
tutto vigila senza badara a sacrifici e 
merito suo nella vasta sua giticisdi: 
zione si seno scavata varie bande di con- 
trabbandieri che scorazzavano in questi 
siti. 

periodo 

  

    

Società rent 

A Pe: asidente della Socie'à Operafa di 

M. S. venne rieleito l'ing. Giovanni Buri 

  

  
id
a 

to
da
 
m
a
n
i
e
 e molti cola del 

Î i a socialiata, e 

s il movime BHto 

col TR { cialista ; 1 éri- 

        
        
       

          

  

per la bontà dei 

il quale. sì affrettò però a dsre la di- 
missioni, 

x Un lutto. 
Il signor Bsnedstto Verzagnassi 

del nego zi iante consigli a 
signor Luigi è spirato oggi 
famiglia nella 

AI sior Gigi 

padra 
somunala 

lasciando la 

più profonda Lilia 
condoglianze vivissime, 

IN PRETURA. 
de da legna. 

sle di arlinà ve li 

     È 

Ricca    

  

   

  

    

    

  

3 } 

cli Pasqua di 

furto di poca 
ti alla recluziona 

i 15 giorni. 

1nsro dono 

È eo i tro ed 

Passaggio proibito, 

Dutizza Giovanni di Palmanova per 
er verso i 1 fondi pro- 

sl. R. Allevamento. Cavalli si è 
L: 10 di muita. 

Cercivento 

   
$ o n&éa 3% 

sto attira al 

  

  

3 aprile. 

Telegramma ad un morto, 
Pietro Dassi era sul fiore degli anni, 

suoi costumi, e per ill 
suo carattere quieto, pacifico caro a tutti, 

dua8 

    

   

   

  

    

   

Nel mettino di d: nica cominciò a la- 

mentare dei dolori alla testa, e sulle 
prime. nos foce gran ezso; ma dopo 

le ta i! inale prasa così larghe 
DISI ni cha si mandò par il medico. 
Venne «Hinata sncha il sacerdote, che. 

ultimi Sacramenti; e 
inziedì tranquillamente 

à stesso gli 

a di partire mer- 

a Baviera, oggi 
10 stiusla di tam- 

galras veniva aeco myrpa- 
raga vi n ande uman 171 

INUigfioO pil 

    

  

A o er. 
«isrona pace. 

Cerebitto. 

4 aprile. 

propristà 

1a furono reciso 

sd opera di gc0* 
rantissimo. 

foserie. Pro-. 

di santo zelo contro i profanatori del 
tempio. Alcuni testimoni. 

della 
solida: ‘fetàli tra fratelli che La ana vi 
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Lalla 

  

utiva 

; Lavora. 

o all’uf- È 
V. E. N. 
‘denane. 

aprile. 

a fede e 
usi gio- 
urona a 

Li 

ano ma- Ml 
mpagno 

chissa 
lo a ca- 

giustizia 
jo e col 
‘ie. Pro- 
| diritto 
ite, per- 

è tratto 
pie di 
degnati 
ori del 
Moni, 

prile. 

zuardia 
. Calo- 
paludi 
cinqua 
so sulle 
ro. Fu 
‘abban- 
x fuga 
ma il 

‘8 una 

nandati 

stiano 

3 guar- 

mala 

nmira- 

o frai. 

‘e alle 

acalchi 
;sriodo 

farmi 

Tanto 

padra 
runala 
odo la 

zione, 

me. 

Ricca 
'agqua 
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ndan- 
fra ed 
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Fielis 
3 aprile. 

Un po di esagesi 

I socialisti sul loro bestemmiatora ci- 
tano il Vangel ele par insegn arci. a 10D pere 

tare in pace Î vituperi, le persecuzioni e 
le maldicenze che essî. mentendo mus- 
vono-non solo contro di nei, 
contro la Chiesa e contro Jo stesso Van- 
gelo. 

I loro corifai    

  

    

      

  

      
onesti, 8, meant detto. contr 

di lero ogni La ir cagion della 
proprie! à. Sia ‘lare: sì, no; 
no, sl » con dual: c a. 

Sano però sinceri almano dove dicono 
chs essi mentando dicone contro di noi 

ogni mala parola, e lo confermano col 
Vangelo stesso. 

Del resto le 

zione che essi 

   
} a la interpr eta- 

  

     

   

  

   

  

) quest'alti 

(XXVI, 5) 5) 

    

« E ancgò (Gi ud: i); e gi a DpiccÒ ad un ca- 

pest: ‘o — Va e fa an da tn allo stesso 

mode ». Un antenato esageta. 

Torre di Zuino 
4 aprile. 

Oltraggia un ocantoniere. 

Tittan Z-fferino l’ altro 
camminare lungo la 
chè il cantoniera Savini Pietro 

lo minacciò con un badile a lo apestrofò 
con parole poco parlamentari. 

3A. 
DOS 

  

» ferrata e par- isnaa 
di Od 

    

{ 38007 ATO 
ni Damose 

1) ‘Folefone dol 
DO È ta il 

  

  

5 i nl
 D ni citt 

  

Re s, Vito 

ROC PRRETTITANT IIC 

A] ricreatorie festivo udinese 

  

sdigd 

Una serata splen dida quel'a di fieri sera. 
I giovani artisti colla loro spigliatezza e | 

disinvoltura nell esecuzione del non facile 

compito, mostrarono di essere assei più 
che ‘sè *mplici dilettanti da dozzina. Gli 

applausi.che più volte coronarono i ioro. 

guccsssi comprevano ciò che affa oniamio. 

    
Varf e di valere furono i doni loro 

offerti Not amore di brevità, 
quell a «studenti; una 

sveglis € ‘atte pi Ecole artista 

  

   

  

     

  

   

  

   

      

G: ‘03€ pps Di Ra & funi 

cessaire paur éerire 

ecio né- 

  

Una loia sto jute < all’or- 

chestra diretta stro zignor 

Luigi Cuogh!. ente, tanto 
è vero cha dove 
del I° atto. 

Sebato Lai 

A preludio 

va Tappre- 
sentazia: maestro 
L. sincera 

I i. e bra- 
pia uso € x 

vura 

tist: 

Servizio radiotelegrafico pei piroscafi ! 

“Lombardia e Carpathia,, 
Dalle ora cana | 

1906 alle ora 24 de 
gli uffi; si talea ici 

  

      
legrammi diretti a | 
gcafi LOmaene Dun? 

È » Gene 

rammi spporgie ano all’ ufficio sa-     

  

Onice dl prim e di Sagsp npanack ed il 

secondo di Gibilterra. Pea 

La tassa par parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via n stra, 

Teatro Minerva. 
*« CADORE». 

Questa ssra VII del Cadore del'masstra 
Montico. 

Una ginnasta 

che si frattura la clavicola. 

Ieri sera verso le ore otto la gionasta 
Miria Fach d’anni 29 da Bruxsles, man- 
tre faceva degli i egercizi in ORE ostaria,    

  

cadde fratture si la clavicola destra. 
Goncotta ali i venne smedicata 

dal dott, Paglieri e giudicata guaribile Ì 
in sessanta giorn di, 

FIATI DETTI DATATE? 

Corriere « com imerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Oliva 3, 4, 5, 8. 

fa da RA A È specialista per 
6 sADAPAIN 

UDO 3 da ri, Gapt Gi! li le ma lattie di 

n
 

li cchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie è orec- È 

chio, naso e gola di parecchi ospeda ali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
nou festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

ma anche. i 

_ Cercano 
f di = i dere in opere di car 

È 

| orizzonti, 

i così lampo e mai troppo lavorato, 

sul Var (galo. per, 

‘della 

; lano. 
con 

: moria di questo umile canonico: 

giorno volava: 

si eppose | 
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| galice, 

L'OPERA 
di Mons. Francesco Tomadini 

TOLETTA 

Una di quelle grandi anime che, agi- 
a divina ond’è ricolmo 

non trovano mai pos; ma 

mezzo, ogni via per trasfon- 
ità il sacro fuoco che 

trabocca dal loto spirito, e che, lopo' di 
aver sacrificato tutts le lero energie, im- 
mofate tutta le loro forze per il bene 
pressimo, si stimano esseri inutili € 
cco, è Mars. Francesco Tomadin nî 

TRA figura, come la s 
indelebile nella ber 

tempo: la sua industriosa | 
prime un nuovo moto, scopre più | 

addita nuove. vie nel 

il lore cuore, 
ogni 

> 

da 

% naant 
uaccia 

della 

icordia verso gl’ infelici. 

documentato dal 

Ha POCHE richisma la no- 
attenzione di: bella gloria 

nostra ci e sacardozio friu- 

Noi udiamo le éi sù olte rievocare 

rispetto e con venerazione la me- 

   recenta 

signor Atti 
gir 

sbidio 

    

80p 
ttà 

Ospizio da lui fondato ci parla alla mente 
ed al cuore col linguaggio dei fatti e ci 
fa ammirare in lui un'anima veramente 
grande. 

Ma quest’ anima grande non è mai sp- 
prezzata adeguata mante se non si conosce 

la multiforme beneficenza, la ganialità in 

i essa trasfusa non dall’ingegno {oh l’in- 
gegno serve poco qui!) ma dalla viva ed 
infiammata carità cristiana, in cui essa 
ha sfogata, mi si permetta la parola, la 
santa sua irrequietezza, il santo ed im- 

pellente bisogno di soccorrere alla mi- 
series del prossimo. 

Eì è questo, mi pare, |’ oggetto dello 
studio: esporre la genesi psicologica, i 

diversi stadii par cui passò e si maturò 
nel cuore di Mons. Tomadini, l’O:fano- 
trofio che oggi ammiriamo. 

E noi vediamo il buon abatino, appena 
fatto sacerdote, dedicarsi con zelo svan- 

con sacrifici. morali e finanziari 

‘ per il riattamento della malandata Chiesa 

i cha volea farlo 

: per latter     3 

' del SS.mo Crocefiaso: chissa che, senza 
rendita di sorta, veniva sostenuta con l’aiuto 
«ancora» di qualche pia persona. 

Lo Saiano (era troppe pico per lui 
la Chiesa del SS. Crocefizs:) occuparsi 
con tuito lo za 1elo per la fabbrica del Gon- 
vento dei Capucc del leto-ritorno in 

Udine, qusstuare iaro, dirigere i la- 
vori, corrisgoadere person: mente coi su- 
pertart della provincia. 

Ma ecco cheuna grande calamià viene 
a flagollare fl Veneto, massiltta Ja città 
di Udine. 

Era fl cholera morbus, 
H:so avea già mietuto altr 

inì e 

dan 
hi da 

   

< ss
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 5 5)
 

nell’ Italia PT ed a Torino no avea | 

   

    

     

  

: il grande. 
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, ricevuti con 

fc alle 15 
sl Ci alo a. 23 anni 

edi vanta ‘pletàvi CO 

di teri lasciava la terr: 

ANNA PINZANI 
allieva delle recente- 
menta patsntata. 

La madre, la sorella, i 
renti immersi nsl dolare, 

scuole normali, 

i fratelli e i pa- 
raccomandano 

la 

. una prece. 

di 
e del: 

campo. 

+ SRARBESIIRIE RO. 

I funerali avranno luogo nella chiesa 
del Carmine, partando dali a casa N. 20 
di Via Ronchi alle ore 5 (17). 

Udine, 5 aprile 1906. 

AGREE TO 

Aa 
ANNA PINZANI 

Messe 

studi dalle Scuole Ma- 
patente, gi era pre- 

Nail fara di egli anni essa 

accora coma tante, andava qualche mo- 

surbi sogni ed in 

    
a atta rita. 

Leo 

mento culiandazi {n 

roses visioni... 

Però, in questi ultimi mesi, la forza 
del male là faceva preoccupare della cupa 

realtà; vedeva che le si affacciava la morte, 
Ma la mortis che, con ferrea mano, stava 

per posarsi sul suo capo, non la 580- 
mentava. 

Dal giorno 13 giugno, sacro alls SS.ma 

Trinità, del 1897, cha aveva ricevuto in- 

sieme alla sorella ARS con solennità e 
pompa nella chiesa delle Grazia il batte- 
simo per mano ATL rcivegcovo, com- 

presa dei deveri cristiani, era tutta di 
Die; 0 la frequenza dai Sscramenti e le 
lunghe preghiera ad il mostrarsi estranea 

alle frivolazze, am:te da tante sue com- 
pagne di scuola, facevano che ANNA 
PINZANI doves la ammirarsi come gio- 
Vanetta singolare. 

Singolara essa, che nei giovani anni 
amava ee! Dio sd aveva a schifo il monde; 

essa, che non aveva mai aperto til suo 
cuore ad alcun ‘soffio men che santa; 

@532, Che infarvorata per le cose di Cielo, 
sovente prerompeva che 

vano il suo desiderio di uairsi a Dio. 
Oh ANNAI Dio ti ha date ciò che cer- 

cavi, ciò che colla tua virtù ti avevi ma- 
ritato, e le lunghe soffsrenze patite per 
tanto tempo ti avavano PeR, nella 
miglior maniere, perchè volassi diritta al 

Cielo 
Tu fortunata! Dio volle cha non avessi 

a provare la disiliusioni del mondo, ne 
a sentire i gravi dolori di coloro che lo 
amano. 

Nesi brevi anni di vrta, avevi già per- 
corso lungo cammina sulla via della per- 

fizione. Eri ricolma di meriti s Dio volle 
darti il premio. 

Di lassù ricordati dei tuoi a della per- 

sons che ti hanno bs sneficata : esse nu- 

trono fiducia nelle tue preghiere. 
Udine, 5 aprile 1906. 

Ì în voci rivela f- 

   

    
Giuseppe Bonanni 

Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12     
EA eD0tT:A 

* DE GIOVANNI, 
: Rettore dell’ Uni: 

versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in &#4 

î. «parecchie occa- * ARIA 
sé <sioniai miei ca il FE RRO CHI- 
È « NA BISLERI posso assicurare di aver 
k. <Ssempre conseguito vantaggiosi risul- 
* «tamenti, » 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen! 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchierè in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a do 
stasi lavoro. 
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x AFFAELLI 
Dentistajd chirurgo 

Dentista 
Faltizione 

denti della scuola = di000:000te | 
senza dolore O FARMACIA 

dei — = di Vienna ! di 
artificiali PIAZZA LUIGI DAL NEGRO 
ultimo sistemaf g. GIACOMO, 3 UDINE — Via Gemona — UDINE 

<000000000000000000 PRRb RAR ini 

Alda dita dita id id si vd | L'Elisir Lagrime di China 

Inserzioni TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

IN TERZA PAGINA 
premiato con medaglia d’argento 

a prezzi discreti. 

25 anni di ottimi risultati. 

VI N e ww: 

L. 1.00 la bottiglia. 

REI. ad 

X STOFFE DA cina 
nni E PARAMENTI SACRI KERI ROREEZOERI REI ETA 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
O Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
. VHBINHIZIIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

    

  

  

    

  

  
  

  

  

  

  

     

    

  

PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

    

fatto chiudere il deposito della’ Volta P. N; ESIANI, 

rosss, sit Erandiott opera di denefi-. | GRZ I In damasco misto a ; é : i " 
eonza d’un altro canonico, dal Cettolen neo, RITI Crasso 

E coms costui il shotera men a Le . s* FTA: 
e I data ji Commercio di Udine, 

altro chs trapla pisare il suo & cavolo »} {famers dI RO è i E i 

casì è per {l Tomagin di, la cui anima Corso medio dei canibi vel glomno 

batteva all'unisono, senza canoacenza vi! Qprile 1966 Ar 
CROGATRRO, con quslla del suo collega | Obbligazioni. 

all’altro estremo. dell’Italia superiore, fu +Ferrov. Udine-Pontebba L. 36 a) 
un nemico sì, ma un nemica che gli: | > Mediterranee 40,0 . 500. > 

iede facoltà di esplicare tutti sor a PERSE de i a a Ge diede facoltà di es pura br du di - tesori Talia SOI » 36025 TR de” SERA fin i 
della gua ingegno à sd sl canttà. ! Credita com. prev. 39 40. :0 » 502.25 i peer da } $ È e i 

Membro ag a RSIOne vl an di sante | Vartelle. i PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
commissioni per sa i e pubbliche | Fondiaria Ba: gt 3.79 0,0 L. 50050 svmali Port s 
alamità, sostenitora Ao "Reti fon- » d85 ., Milano 240,0» 505.75 Rimedio pronto e sicuro contro A 17, te: 5 % 

dazione d'una casa di overo di cui » » ?. 1800 “ do STI i { G O 7 7 O 
se sa ne ritardò l'istituzione lo fu perchè » Ist. Ita: dn ic Oro È doni cessi n A > 
non si seguirono i suoi illuminati con- | Regina SAS - % . 1 sigli: fonte di lute e d'amore in mezzo | RENO Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 
agli orfani raccolti nell’ ospitale e poi a PERL è 25.44 SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
S. Agostino; dopo chs anche da questo Pirconta » 122.65 tp 
pio luogo 
non ebbs pace finchè non potè realizzare 
il suo fervido ideale: 
oggi ammiriamo. 

Oh allora fu egli felice! Allora che 
potè spendersi tutto per i suoi basa potò 
sacrificare!, martoriars! , a duvetta 
spesso ricorrerà a metodi pi tato o ogecari 
furtivi per dar loro da mangiare, 

a resistenza opposta al Vescovo Lodi 

canonico onorario, resi- 

un comando potè fisc- 

  

pe! Ù 8 

sienza che solo 

care: resistenza cha si ripetè quando 
venne fatto canonico effettivo, il niun 

cui na Va sè a 

figura esubera 
> sue dignità 

temente cri- 

conto in € 
compiono la 

stiana di questo sacerdote a evole 6 
pio, E° una di qualle anims docili in cui 

il cristianesimo svolgsndasi in tutta la 

sua potenzialità co mpi s le grandi opere; 

è una di quella anime tarse in 
flsttendosi il sole della fada e della ca- 
rità guizza per ogni dove fasci di raggi 
apportatori di luce e di calore. 
  

Bargedorfer RISCUWERK W. BER- 
GNER — Bargedorf, macchina ed accessori 

ie, Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 

Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 

vennero licsnzi:ti, il suo cuore | 

l’Orfanetrofio che | 

   

  

Austria (© > 104.44 
Pietroburgo (eubli; » 262.04 
Rumaniz (1 gi) ». 9860 

‘Nuova York (dollar!) 514 
Turebla (re turche 2282    

cera n I ri egregia ni Qundi 0 valmam ia ra 

Orario ferroviario 
Ba da 

anezia 7.43, 10.7, 45.17, 17.5, 23.22, 3.45 
fm bba 7.38, {{.-;47 9, 19 45, 295 
Cormons 7.32, 11.0, 12.50, 1942 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15 38, (1) 18 36, 

21 39 (1) 
Cividale 7.2; 10.410, 12.37, 17.40, 22.50. 

lsenal 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11:25, 13.15, 17.30,20.5 
Povtebba 617, 7.58, i 39, 47/45; 18 10 
Cormons 5.25; 8.» , 1725 
Palmanova 7.40, (1) 12, 55, (1) 17. 56, 19:25(1) 
Cividale 5.54 95, 11.15, 15.54, 2 45 

a 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze da Udine stazione tram: 8.10, 

11.40, 15.15, 18 
Arrivi da S. Davlela stazione tram: 835, 

12.25, 15.10; 18.45 
(4) A s, Giorgio coincidenza con.la li- 

nea Cervignan 10- Trieste. 
imita. iii arr AUTORI VITAE: LI DI ATARAMIE TO ISRE E ra». 

Azzan i Augusto, d. gerente responsabile. 
corte mara sv   | arma   
  

  

Lu. 1,50 ll fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di TL, 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

  

UVVV vw io ee e SORU è GTONINIe figli 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle prossate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E FREVENTIVI A RIOHIESTA 

Lidi i rd cid dd A A i Ad dd 
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IL'CROGIATO 
FATE OA REN AT EES TIRA Ire rr PZA RISP ESICA TE VETRERRTOEA RES ORTTROE CODA IAIO DIST CNEIUO I FINPO MIENT Sme eguale one 

Fondorio artistiche di Francesco Broili 

    

Di i 

  

  

            

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88° j 
| LI I san | Via Treppo N. 8 — U DTT — Via Treppo N. 8 i 

 Premiate ! Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio | nisceatioa Gerald Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI con medaglie d’oro, d’argento n Da DAI campane di qualsiasi peso È in. diverse Esposizioni del : 3 SZÈ i 

  

  

Regno e dell’Estero l AI | ed intonazione; — Castelli . d i p DO p cla fa Db D ticazione 

Î 1 I] in ferro battuto, assumen- i in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
SE esa IMC d sa: I Îrangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. . Premiato | È I one anche il eollocamento. B Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

recentemente con Dipl fo \ Fonde altresì statue, bu- i donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
con Diploma i Ì & YEN! d’onore (massima onorificenza) / )) mE Il 2 sti, corone in bronzo, ed È TIR da a Se ISIN all'Esposizione Regionale | / = altre opere artistiche, garan- 

DA GORIe Dee farine ATEI RIO {Impossibile concorrenza di negozianti | Ei con Diplona Do. tendone la più perfetta ese-   
  

  

  

d’oro per bronzi artistici ARTO È i “ione. Si ; sido reati i ti i e ccp NI, ! E I accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. | — e pe O ata E trend i = o «È La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de © 
i prezzi, è la migliore raccomandazione. 

rg sone "Lai i E i ic o dv .P @ gsgamen ti in rate annual lee _- 1 i. Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi. È o dagli 

    

    

      

È > a " ARREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

. F.lli FILIPPONI - Udine Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per ‘padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro —- Sedie e urne per santi — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- lieri, sSRSURISOZI, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno e metallo. 
SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

-— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
;SEASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento seta, tappeti. : I 

  

      
           

          

    

    

BAFFI 

CIGLIA 

Boo. 

e» 

tori 

Acqua CHININA » MIGONE preparata con sistema speciale e con materia di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto: sono ‘un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 

    

      
  

  

  

  

    
      
     

Altari ed altri. Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

3. Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
a = DI ZE SS LOSE TR CISTITE RAUTI RR VIOLI assai Lem bellici PS i ij rn 

   

    

   
              

    

      
     

    

Deposito Generale da MIGONE & ©. = Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, E 
@ articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri Profumieri, € #8 
Parrucchieri, Bazar. 
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UDINE -— Piazza San Giacomo — UDIWE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri <-> 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale cet 
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i n n 

Fanifatture varie || Arredi da Chiesa 
: — Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro - pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque. articolo in mani- per confraternite. 

fatture, — Cose Oro e argento per ricamo ?%\|ooo 
RR ET SERENO VE ER IE O IA RISE I  OIS  R O EROS I ire ce       

  

        

CA PI Sgt SS SERRATA GRETA b 

ETA Na, 
7) % 

€ | Si cgE 

FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

ù ve — ®& Tetra: - È 

OMBRELLI a OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chiaia — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

CORONE MOR'TUARIEI 
Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 

Sca Si coprone fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con steffe di qualunque genere — 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

- = PRHIZZI MODICISSIMI 

          

       
       
    
       

      

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19, 

  

UDINE, Via Mercatovecchio 

  

TOTRRETRA. 
  

    

pe
rc
an
ge
 

   

      

S
N
 

I
R
 

  

gori È SATIRA e I A erre pit pipi imita gn ve minime vinti 

Udine AR Crociato 5 
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